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Petroselll fa un bilancio di questo 1980 p«r l'amministrazione capitolina 

• ; » • 

fiducia a tutta la città » 
Roma ha in serbo grandi energie 
per il Sud — Il metrò e i Fori -

-Le firme contro la violenza e lo slancio 
Tanti progetti e scadenze nel calendario 

Il PSI: pieno 
sostegno 

verso lo giunta 
provinciale v 

I socialisti ribadiscono il lo
ro «impegno pieno e convin
to » all'amministrazione di pa
lazzo Valentin! : esprimono un 
« giudizio positivo sia per 
quanto riguarda il contribu
to socialista sia per quanto at
tiene •• all'azione complessiva 
della giunta provinciale >: de
finiscono « strumentale » la 
campagna di stampa tendente 
a « dare un'immagine del PSI 
lacerato da contrasti interni 

E* quanto è emerso ieri nel 
corso di una riunione svolta
si . presso la sede del gruppo 
. Sulle questioni sollevate di 
recente dall'assessore Petrini 
si legge in una nota che «es
se. anche alla luce dei con
tributi e delle riflessioni svine 
negli incontri tra i partiti del
la maggioranza, hanno avuto 
pieno superamento >. 

Un anno duro, ma fruttuo
so. Con queste parole ieri fl 
sindaco Luigi Petroselli ha i-
niziato a tracciare un sinteti
co bilancio di questo 1960. 
L'occasione è stata data dal 
tradizionale -incontro ; con i 
giornalisti romani 

Il nostro sforzo — ha sofc-' 
tolineatò Petroselli —• è stato 
quello di muoverci; contro 
corrente, ovvero contro l'on
data di sfiducia che minaccia 
di abbattersi sulle istituzioni. 
Abbiamo - lavorato per ' dare 
fiducia quotidiana alla gente 
in questa democrazia e siamo 
fermamente . convinti che 
questa città dispone ancora 
di grandi energie, , di una 
grande vitalità che si deve 
poter esprimere . pienamente. 
Due fatti possono essere pre
si ad esempio: la raccolta di 
firme contro-il terrorismo e 
la manifestazione a Porta S. 
Paolo col-presidente Pertini 
da una parte e, dall'altra, lo 
slancio e le iniziative di Ro
ma in aiuto al Sud - , 

Senza voler fare un bilan
cio 
poi indicato anche altri set
tori di lavoro e altri risultati 
concreti raggiunti nell'80. E' 

stato l'anno — ha detto il 
sindaco — dell'apertura della 
linea e A » del metrò e del
l'avvio del tratto Termini-Re-
bibbia. l'anno in cui Roma — 
unica città in Italia — ha 
visto un incremento nel set
tore edilizio (e proprio grazie 
all'iniziativa del. Campido
glio), l'anno in cui sono an
dati avanti i piani per il ver
de. le borgate, lo sport.- ••' •'c 

Ma 1*80 segna anche un ri
lancio culturale della capitale 
e ' non soltanto * per l'Estate 
Romana o le iniziative come 
la mostra ' di Kandiriskj. A 
questo rilancio contribuisce 
anche l'interesse, U dibattito 
(che non è più soltanto ita: 

liano) suscitato dalle iniziati
ve che il Campidoglio sta 
prendendo sulla "• questione 
dei Fori. •; -'•;•;.'.. 

Al sintetico bilancio : sul
l'anno che sta per .chiudersi 
Petroselli ha anche aggiunto 
qualche - considerazione sulle 
scadenze del Campidoglio per 
l'81. L'amministrazione — ba 
detto il sindaco — ha appun-
taifiéuii dì granile rilievo. Tra 
le scadenze c'è la ristruttura- -
ziòne degli uffici e le delibe-: 

re per dare nuovi più ampi 

poteri alle circoscrizioni, ; 
Nei primi mesi dell'ai ' si 

terrà la seconda conferenza 
urbanistica ' cittadina • dopo 
quella di quattro anni ' fa' a 
palazzo Braschi. E, sempre 
in tema di urbanistica, arri
veranno in consiglio comuna
le le delibere che rendono1 fi
nalmente concreta la possibi
lità 'di realizzare . 1 nuovi 
centri direzionali. ••.'•>• 

In tempi rawicinatissimi, 
inoltre (l'8 e il 15 gennaio). 
si • affronteranno i problemi 
legati alla disciplina delle at
tività commerciali. La giunta 
comunale e quella regionale 
si incontreranno prestissimo 
per discutere due questioni 
di grande importanza: il pia
no poliennale d'attuazione 
per l'edilizia, e le iniziative 
per portare avanti la riforma 
sanitaria. 
• L'81 — è perfino superfluo 
ricordarlo — sarà l'anno del
le elezioni comunali. Ma ' la 
campagna elettorale —' ha 
aggiunto Petroselli — non'ci 
manderà in ferie: Roma ha 
grossi problemi e noi vo
gliamo fare il nostro dovere 
di amministratori fino all'ul
timo giorno. 

Barbaro Piattelli, sorridente, distesa, alla sua prima uscita «pubblica» dopo il rilascio 

«Ora voglio lina sola 
dimenticare al più 

La giovane donna ha risposto con calma alle domande dei giornalisti - Per dodici giorni, finito il sequestro, 
non è uscita di casa - Il drammatico racconto della prigionia - «Mi hanno informato solò del terremoto » 

Barbara Piattelli 

Serena, sorridente, solo un 
po' intimidita dai flash dei 
fotografi e dalle riprese del
la TV. Cosi Barbara Piattel-
li, la figlia del noto creatore 
di moda (innumerevoli negozi 
sparsi per il centro di Roma 
e in tutto il mondo, una clien
tela d'alta classe), vittima di 
uno dei sequestri più lunghi 
che. la storia di questi ultimi 
anni ricordi, si è presentata 
ieri all'incontro con i giorna
listi 
'• Dopo il rilascio, per.dodici 
giorni, è rimasta chiusa nella 
stanza da letto della sua abi
tazione. Per dodici giorni non 
ha voluto e non ha potuto par
lare con nessuno: lo stress, 
le privazioni degli undici me
si passati nelle mani dei ra
pitori, l'emozione degli ultimi 
momenti quando ha potuto 
riabbracciare i parenti, tutto 
quanto glielo ha impedito. 
- Si è chiusa in casa e la 

porta dell'appartamento in 
viale Tiziano è rimasta per 
lungo tempo « top secret » per 
chiunque, specialmente per la 
stampa. . v 

ieri, invece, la prima usci
ta e l'impatto. Non solo con 
il fuoco di fila delle domande 
dei cronisti, ma anche con -

la'città, .con le.'vetrjne ad
dobbate per le feste, con il 
traffico natalizio. . 

Qualcuno ha chiesto a Bar
bara: « Che effetto le. fa? ». 
« Un effetto molto, molto pia
cevole. Prima ho avuto voglia 
di restarmene in casa, di go
dermi la vicinanza dei miei 
genitori, delle nonne, di mio 
fratello. Ora però voglio cer
care di dimenticare e di ri
prendere a fare quello che. 
facevo prima. Spero di riu
scirci al più presto ». 

Risponde sicura e il rac
conto della sua prigionia pro
segue senza seguire una lo
gica precisa, dettato : dalla 
trama dei ricordi, dell'impres
sioni, delle sensazioni di quel
la che è. stata l'esperienza 
più drammatica della sua vi
ta. « Non mi lasciavano mai 
sola. Con me c'era sempre 
un carceriere, la faccia na
scosta (impossibile capire se 
era sempre lo stesso o se si 
alternavano nei turni di guar
dia) e la bocca chiusa. Se fa
cevo domande,. se, avevo vo
glia di parlare, loro nòni mi 
rispondevano. Una presenza. 
costante ma impassibile ». ; 
•. ' « Uno • dei ricordi.' che mi è 
rimasto- di quésti undici mesi 

è la noia, l'essere costretta in 
una. piccola cella di plastica 
alta:un metro e mezzo— cpn-

itinua il raccontò di Barbara 
—.senza avere neppure la pos
sibilità di muoversi. Ho chie
sto, dei libri, qualche giornale. 

L'unica volta che mi hanno 
accontentata è stato il giorno 
dopo il terremòto. Forse il fat
to era così "enorme" che 
hanno sentito-la necessità di 
dovermelo - comunicare. Così 
mi hanno portato dei quotidia
ni \v un settimanale, che ho 

.letto e riletto fino quasi ad 
impararlo a . memoria ». 
-La sua voce, forte e tran
quilla • s'incrina solo - per un 
attimo: «Mi hanno rubato un 
anno di vita — dice — che 
nessuno mi potrà restituire. 
H 15 luglio, è il giorno del 
'mio .-• compleanno.. Loro, pote
vano anche, non sanarlo, ma 
.io mene sonò ricordata. Per
chè, se riuscivo a malapena a 
distinguere il giorno dalla not
te, fin dal primo momento ho 
tenuto il conto dei giorni., da 
quella sera: che nii;hanno oor-
tato via. Fora*» — finisce Bàr
bara Piattelli — è stato pro
prio questo a farmi resistere. 
e a non farmi perdere del tut
to-là speranza ». 

Ragazza di 17. anni 

Violentata 

dentro 

un vagone 

ferroviario 
Veniva a Roma per cerca

re lavoro. Appena scesa alla 
stazione Tiburtina due ••• gio
vani di colore l'hanno vio
lentata e picchiata.: Ora la 
giovane donna, 17 anni, è al 
Policlinico, ricoverata con ec
chimosi in tutto il corpo - -

R.D.F. — queste le iniziali 
della ragazza — e r a fuggita 
da. Calvano, un paesino del
l'entroterra napoletano. Moti
vo: un difficile, • tormentato 
rapporto con i suoi genitori. 

Uno ; del due aggressori, 
John Jaye, di 33 anni, è fi
nito al. carcere di Regina Coe-
li. E' un cittadino della Costa 
d'Avorio, 

La ragazza napoletana era 
arrivata a Roma, stanca dei 
continui litigi con i genitori. 

Così Ieri dopo l'ennesimo 
diverbio ha deciso di lascia
re I parenti e di raggiunger* 
la citta dove pensava di po
ter trovare un impiego. 

Scesa alia stazione Tibur
tina non è'però passata inos
servata. I due giovani di co
lore l'hanno avvicinata e tra
scinata a forza in un vagone 
letto. Qui nonostante la resi
stenza della, ragazza gli han
no usato violenza a turno. 

La giovane nonostante lo 
choc è riuscita a raggiungere 
e fermare una pattuglia di 
carabinieri. Uno dei suoi ag
gressori è stato preso, subito 
dopo* 

Ieri il sindaco a l'ioni,il paese «gemellato » 

anno con i 
insieme e ricostruire 

Lavoratori della Gate e dell'Unità domani a Cafice 
con i bambini del Sud - Ancora spettacoli ad Albano 
Fine d'anno con il Sud, a 

fianco -, dei terremotati. Oggi. 
domani-e ancora, nei .-prossi
mi; giorni si svolgeranno tanr 
te, tantissime .iniziative l per 
la gente' della Campania e 
dell'lrpinia. Tutte, hanno lo 
scopo immediato di portare 
nelle zone sinistrate, nuovi, 
forti sentimenti di solidarie
tà. Ma non c'è solo questo. 
C'è anche in primo piano la 
ricostruzione. Un impegno da 
continuare, da • sviluppare 
proprio perché dalla catastro
fe è ormai passato 'più di'un 
mese. ' ' • ;" ' • '-. •-•*>-•• 

Con'- questo spirito e con 
questa volontà il sindaco di 
Róma è tornato 'ih Irpinia. 
E' andato ieri a Lionì accom
pagnato dal prosindaco. Ben-
zoni, dagli assessori Meta, e 
Vetere. L'appuntamento era 
importante. Partecipare tutti 
assieme, amministratori ca
pitolini e del paese, al «ge
mellaggio» tra Roma, la ca
pitale d'Italia, e Lkmi, un 
centro quasi distrutto dal si
sma. "". " - ; - . • • . • • " • ' - - • • 

« Gemellarsi » per ' portare 
avanti la ricostruzione. Ades
so il campo-base, il primo 
vero punto di .appoggio,, è 
stato ultimato. Operai, tecni
ci. funzionari del Comune di 
Roma hanno lavorato duro e 
i risultati si cominciano a 
vedere. Ma il più —; ecco la 
questione centrale — resta. 

sempre da fare.;C'è da co
struire la rinascita della zo
na colpita dal terremoto. Un 
compito immane; ) che •presen
ta- problemi - e anche, drammi 
enormi. • Roma e il La
zio- faranno, stanno facendo, 
la loro, parte.-Danno, in col
laborazione con gli enti lo
cali e con la gente, un con̂  
tributo concreto. Di uomini, 
di energie, di fatti. Un esem
pio? Sono vicini al «via-» 
i lavori per-allestire un altro 
campo-base.' Sono' 25.000 et
tari da attrezzare entro gen
naio. _ __ ., • v,.-. :-~ t. 

Ma non. c'è solo il sindaco 
Petroselli che torna fra i paê  
si del Sud. Ci vanno, per 
fare il/ capodanno . assieme 
alle popolazioni terremotate, 
anche «semplici» soccorrito
ri. Cittadini, giovani che 1 ini 
poco più ,di un mese hanno 
già fatto' più di-'un viaggiò. 
Domani vanno a trascorrere 
la fine dell'anno con, i bam
bini di Carife i lavoratori 
delle cellule, comuniste.dell' 
Unità e della, Gate- «Andremo 
m delegazione.— si legge in 
un manifesto —. per portare, 
aderendo all'appello del prê  
siderite della Camera, Nilde 
Jotti.. un momento di spen
sieratezza ai bambini di Ca
rife e per testimoniare il con
creto impegno per la rina
scita — anche culturale e so
ciale — delie , zone, colpite 

: 'L'iniziativa • delle . cellule 
Unità e Gate! è 'stata prepa
rata- insieme al gróppo * Téà-
twEsserè ». • cui t partecipano 
alcuni làvoratorr della- tipo
grafia dovè si stampa il no
stro: giornale. Domani, nei 
pomeriggio^ ci saranno fl tea
tro-animazione e là distribu
zione di doni. In serata.' inve
ce. lo spettacolo « Insieme 
per ricostruire»: un incontro 
con i cittadini. '- con canti. 
poesie: e, hnprovvisaziorri \ 

Intanto continuano ad Al
bano le manifestazioni nella 
«Tenda per il,Sud». Ecco il 
programma degli- spettacoli 
organizzati 'dalla Provincia. 
dai Comuni e dall'Arci Oggi, 
alle 21: concerto del Banco 
dèi Mùtuo Soccorso. Domani, 
Capodanno.,grande veglia, ce
none è concerto - degli <; Alunni 
del Sole. Giovedì !. . gennaio, 
alle 18r «Maratona cinema
tografica » con « Un sacco 
bello» e, «Aragosta a. colazio
ne». Venerdì 2. alle 21: con
certo di Pino Daniele. Saba
to 3. alle 18:. rassegna .jazz 
con gruppi locali .e alle 21 
spettacolo .con Giorgio Ga-
slini.; Domenica 4 gennaio, in
fine. alle 10 spettacolo per 
bambini con torte preparate 
dai migliori pasticcieri dei 
Castelli. Alle ore 21. la chiu
sura con il concerto, della 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare. -, 

Remo Pancelli è scomparso da maggio: consegnò la sua patente a Maurizio Jannelli 
'• • ' "il — i • — i "• ' • i i • • — » . ' in i i • n m — ^ — i i n » , i mm^^m^m^^mmm^mimmi^mtm^inl . . | - — . ^ — » » ^ ^ ^ ^ » ^ _ ^ ^ ^ 

Il ricercato è della «colonna romana »? 
Striscione br: «Liberate idétenii^ 

Il presùnto terrorista sarebbe legato 
del cóvo di via Silvani - Frequentavano 

a Francesco Piccioni, arrestato 7 mesi fa dopò la scoperta 
una palestra di Torre Spaccata - Le dichiarazioni dei parenti 

r Tutto sembra confermare 
l'identikit del peifètt» «clàa-
destino ». Renio1 l PancèUi, 
soompano^dal >jmnè- di inag-
gkv è. ormai molto vpiùi di un 
« sospettato ». Secondo U po
lizia farebbe addirittura par
te "dèDa «colónna romana» 
delle Brigate rosse..^iché se 
fino: a • questo moijJKto ' con
tro di lui c'è solo z.é indiziò: 

. 1» sua, patente era in mano 
ai brigatista Maurisio Jannel
li, arrestato il 23. novembe 
in viale Libia dòpo una spa
ratòria. • ••-. 

Nei documento era stata 
sostituita solamente la foto. 
Nome ; e cognome, erano quel
li dì Pancelli Remo, 28 anni, 
impiegato dell'ufficio postale 
di piazza San Silvestro. In 
uri-primo momento si e pen
sato al solito documento ru
bato. Ita poi è bastato recar
si dalla famigli^ all'indirizzo 
segnato sulla' • patente per 
trovare.la sorpresa- La mo
glie lo credeva ormai fuggi
to'con una donna. .O almeno 
cosi ha dichiarato anche ai 
glornalLAllà madre, che abi
ta in via Nino Ilari, a Tore 
Spaccata,'Remo.Pancelli ha 
telefonato'pochi giorni fa per 
gli auguri di Natale. • 

Tutti questi particolari con
fermano dunque i sospetti 
della polizia. E Pancelli non 
si.è presentato nemmeno do
po .aver visto la sua foto 
pubblicata su molti giornali. 
Cosi ora è considerato un ri
cercato, con tanto di manda
to di cattura per « partecipa

zione a banda armata deno
minata-Brigate rosse». 

Un quotidiano romano, che 
ha svolto^una piccola Iridati
ne, nella, zona di Torre Spac
cata, a quattro passi dall'abi
tazione del maresciallo di PS-
Mariano Romiti, ammazzato 
dalle Br un anno fa, è venu
to a sapere che Pancelli f re-. 
quentava un centro sportiva 
in via Adone Finardi, control
lato dal Partito.socialista, E 

secondo. la stessa moglie 
Pancelli era iscritto al Pei da 
diversi anni. v . :r :.. .••;-?.•.•-, 
hPerr quante riguarda H 

centro - sportivo, -, inoltre. 
sembra che sia stato fre
quentato anche da un altro 
brigatista arrestato proprio'a 
maggio, nel periodo della 
scomparsa di Pancelli. ~ Si 
tratta-di Francesco Piccioni, 
professore di ginnastica,. in
dividuato . dopo la scoperta 

Maurizio Jannelli Reme PancètH 

Francesca Picdenì Pì«r* Vaiai 

dei* covi di; via Pesci e-via 
Silvani v •":•?•! • !- , -

E* un «collage» di pàrticò-
i lari'stranamente combaciantl," 
e sui . quali . magistratura e. 
polizia stannò indagando, 
cori vincendosi sempre di più 
dèlie responsabilità', dì- Pan-
celli nel quadro dell'inchiesta 

' sulla « colonna romana ». Una 
«colonna» che continua a 

, far parlare, di sé anche àitra-. 
verso i fiancheggiatori .a le 
«brigate»; periferiche. 
, Proprio Ieri rnattlna nanno 

portato a termine un'altra i-
niziativa. « prcpagaridistica », 
con la sol'ta affissione di u-
no striscione rosso - firmato 
Br, vicino alla' stazione • del 
metrò di San Paolo. Oltre.ài 
solito drappo ; con la stella a 
cinque '. punte, c'era uno'slo
gan in sintonia con gli avve
nimenti di questi giorni: 
«Liberare il proletariato-de
tenuto, costruire nuclei di re
sistenza : in • onore dei- eom- -
pagni caduti ) per Ucomu»> 
SmO». " - • ; . : ;•-:• •.-;•* ;• 
" Addirittura prima di torna
re sulla scena del terrorismo 
romano, con. l'uccisione del 
medico di. Regina.* Coeli. Pur-
ci, erano comparsi striscioni 
che invitavano alla lotta'per 
il lavoro « contro - padroni e 
sindacati ». E proprio in quei 
giorni la polizia .scopri, per 
caso il « commando » del 
quale faceva parte Maurizio 
JannelU. Appena in tempo — 
secondo gli stessi inquirenti 
— .per evitar* un attentato, 

V Catturato . : 
Il killer 

(all'avvocato 

popò l l'arresto dei mandan
ti, è stato catturato, anche, 
rèsecutore materiale dell'ag-. 
guato all'avvocato France-, 
schihò D'Apice. Francesco Ni-. 
.colosi. .30 anni, è stato, arre
stato.ad Anzio, in una casa-
in: via Piemonte. 11. E* lùi-
cfte, la .serardel 19 dicembre,, 
avrebbe sparato un colpo di 
lupara contro l'avvocato, fé-. 
reridolo gravemente alla gola.. 

Mandanti del tentato, orni- : 
odio sono considerati i fra
telli Palmiro e Pasquale Pe-
trélla. arrestati nei giorni '. 
scorisi. Francesco Nicolqsi. o- ! 
riginario di Pantelleria, era 
legato1, al giro di affari dei ^ 
frateffi Pétrella e per què- * 
sto. probabilmente, si iera as
sunto il compito di killer ' 

Pochi giorni dopo il feroce 
agguato .al professionista ro- '" 
mano, è stata fatta pièna lu
ce sofia vicenda: una vendet
ta per motivi di interesse le
gata ad una partita di.auto 
usate! •.*.-"-":." 

Lo smembramento del 
mercato di piazza Vittorio-
in due parti e il suo sposta
mento in piazza Dante 
(mercato ortofrutticole e 
alimentare) • nell'area 
adiacente a via GMiiti 
(mercato MfabbigUamen-
fo) i quella che • sembra 
la pì« vantaggiosa. I due 
nuovi mercati (nel grafi
co contrassegnati dalle si-
gl* « M2 » • « MI ») risai-
trebberà analoghi per di
mensioni e per topologìa. 
Entrambi infatti sarebbe
ro composti da un recìnto 
perimetrale edificato che 
alloggerebbe tutti gli ele
menti permanenti (banchi 
di vendita fissi, servizi e 
attrezzature tecnologiche) 
e di un'area interna non 
edificata in cui si dispor
rebbero le parti mobili • 
provvisorie. 

I depositi e I magazzini 
necessari potrebbero tro
vare posto nei due gran
di sotterranei del rifugia 
antiaereo di piazza Dante 
(recentemente ristrullura-
to) e nel piano Inferrate 
della centrale del latte, op
portunamente risistemato. 

Per aver un'idee delle 
dimensioni attuali del mer
cato di piazza Vittorie è 

I sufficiente un raffronto con 
gli altri mercati della città: 
piazza Vittorie 421 banchi; 
mercato Uniti 129 banchi; 
mercato Ostiense 14t ban
chi; mercato Italia I N 
banchi; mercato S. Basiti» 
M banchi. 

Le diverse ipotesi di soluzione nello stùdio di un gruppo di architetti 

Ilmercato?*A piazza Yhtoria oppure..+ 
Sul problema del merca

to di piana Vittorio, qual
cuno ha pure tentato di im
bastire una campagna con
tro la giunta comunale. Co
me se un sunne problema 
potesse essere - risolto con 
una'' semplice - delibera, 
«dando ragione» a questo 
o .a quel gruppo di commer
cianti. assecondando questo 
o quell'interesse di catego
ria. Ma il problema (per
manenza del mercato nella 
piazza, oppure suo sposta
ménto' su un'altra area) 
non si risolve con certe cam
pagne, tutt'al più cosi Io si 
può complicare. 

Un contributo interessan
te viene invece da un grup
po di ricercatori deHTsti-
tuto di disegno industriale 
e arredamento della facol
tà di architettura che prò-. 
prio in questi giorni hanno 
portato a termine uno stu
dio elaborato in. collabora
zione con l'assessorato al 
centro storico del Comune. 
Di ' questo studio, ci sem
bra, ogni proposta concre
ta, ogni progetto di inter
vento, dotieuue tenere con
ta Anche perche tutte le 
Ipotesi finora emerse ren-. 
tono' approfondite nel ten
tativo di metterne in risal
to I «prò» i l «contro», 
naturalmente tn riferimen
to a quello'che è rinterea-

se complessivo della citta. 
Tutto lo studiò (che par

te da una ricostruzione sto
rica dello sviluppo urbani
stico della zona: la sovrap
posizione del « reticolato » 
umbertino alla vecchia 
struttura barocca, compo
sta da poche, grandi vie di 
collegamento tra le tre ba
siliche di S. Maria Mag
giore, S. Croce in Gerusa
lemme e San Giovanni in 
Laterano) procede senza 
perdere mal di vista alcu
ni punti di riferimento: fl 
rapporto tra la piazza e gli 
altri «luoghi collettivi» del 
quartiere, come piazza Man
fredo Fanti e piazza Dan
te; l'attuale organizzazione 
del traffico (piazza Vitto
rio è un punto di passag
gio quasi «obbligato» tra il 
centro della città da una 
parte - e i quartieri sulla 
Prenestlna, sulla Casilina, 
sull'Appi» e la Tuscolana 
dall'altra):-il rapporto tra 
la residenza e i servizi: la 
possibilità di utilizzare 
grosse strutture edilizie pub
bliche óra In disuso; I prò-. 
getti di trasformazione ur
banistica non solo del quar
tiere Esquilino ma anche 
di quelli vicini, che inerì- • 
tabihnente produrranno ef- . 
fettl anche su piazza Vit
toria 

Ma passiamo alle ipote

si di soluzione affrontate. 
PERMANENZA DEL MER

CATO NELLA PIAZZA — 
E* una soluzione «realisti
ca» perché «associa il rias
setto del mercato all'asset
to complessivo del giardino 
proponendo un'economia di 
intervento e una unicità di 
intenti». Naturalmente, pe
rò. in questo caso bisogne
rebbe perimetrare e quindi 
chiudere il giardino duran
te là notte, bisognerebbe poi 
«mascherare» le brutte in
frastrutture della linea A 
del metrò e anche fornire 
il mercato di servizi e im
pianti igienici - adeguati; 
acqua, gabinetti, .celle fri
gorifere eoe. Intorno . al 
mercato, - poi, potrebbe es
sere ricavato un parcheg
gio di forma anulare. 

Questa Ipotest potrebbe 
essere realizzata in due mo
di diversi: conservando la 
attuale struttura ad anello 
del mercato o ricorrendo a 
una struttura « mediana », 
il mercato lns-.mma taglie
rebbe in due la piana.. In 
questo caso, naturmknen- : 
te, giardino e mercato di
venterebbe un tutfuno. 

D E L 
MERCATO E SUO FRA
ZIONAMENTO IN DUE 
UNITA' FUNZIONALI — 

Spostato da piazza Vitto- . 
torio, fl mercato' terrebbe, 
frazionato in due parti: ia 
prima (mercato ; ortofrutti
colo ed alimentare) trove
rebbe posto in piazza Dan
te, dove potrebbero essere 
utilizzati come magazzini i 
locali del vecchio ministero ' 
della posta, la seconda (mer- ' 
cato dell'abbigliamento) sa- . ' 
rebbe sistemata nella nuova 
piazza Pepe, ricavata dal-. 
l'abbattimento del vecchio 
edificio della centrale del •' 
latte, n fatto stesso di 
smembrare il mercato pro
durrebbe una diminuzione 
dell'intasamento e della 
congestione. Piazza Vittorio 
tornerebbe ad essere una 
piaaaa-giardlno e nello stes
so tempo diventerebbe più 
facile riorganizzare la gran- "' 
de viabilità urbana: con il * 
rilancio di via Qtofltti. di 
via Merulana, di via Car
lo Alberto, del «tridente» -

. Via - Principe Eugenio-Via 
Copte Verde-Via Emanuele 
Filiberto, di Viale Manzoni 
e della sterna piana Vit
toria ; 

Oltre che del vecchio mi
nistero della posta, 1 due 
mercati potrebbero usufruir 
re di altri edifici puottJci 
vicini. 

L'INTERO MERCATO' t*J -;ee 

UN'ALTRA AREA — In 
questo caso - viene indivi
duata rare» compresa tra 
Via Principe Amedea Via 
Pepe-Lazoarmora, Via Ma-
mìani e Via Gioiittì, cioè 
un conplesso di isolati di 
proprietà esclusivamente co
munale o militare: i ma
gazzini militari, .il teatrino 
della Centrale del latte; 
risolato dell'ex panificio mi
litare, risolato della Cen- -
trale dei latte. Le difficol
tà però non sono Indiffe
renti- Tanto per comincia
re bisognerebbe spostare la 
stazione delle Ferrovie la
ziali e poi anche rinuncia
re ad un recupero di Via 
G!olltU alla grande viabi
lità, perché proprio que
sta strada diventerebbe una 
via di accesso primario al 
mercato. Senza parlare del 
problemi di parcheggio (ir
risolvibili) che verrebbero 
a crearsi. • 

Lo studio del grappo di • 
ricercatori (il prof. Cario 
Chiarini e poi gli architet- . 
ti Altarelll, Caa Del Vec
chio, Petrini, Anselmi c Di 
Mauro) dunque, sènza ar
rivare a una indicazione di 
scelta, sembra preferire 
(meni e tempi permetten
do) l'ipotesi dello smembra-
rocntojtel mercato e del suo \' 
spostaraenlo su due dtveT-

•^WSr^-v ' 


